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Er passato un anno dalla nostra prima pubblicazione ed'eccood.
quì di nuovo per dirmlgare iI lavoro svolto d.al nostro gruppo nel n983.

La SBeLeoJ.ogia, questa rneravigliosa awenturar ci ha- noga,3;ator

tn questo, arr[o ta.nte scoperterr ta.nte soddùsfazioni e tante a,mi.oiziei
I1 nostro bolle,ttino rmole estsere uno etrr:mento di dti.vulga:.

z.lone, " Per cui ogni nostra saoperta è r.tna scgperta di tuttilltt; ma in spe*
cial moèb uno strumeato di coatatto ffa tutti-gruppi Speleo-

Sersonalmente ringrazi-a tutti i oollaboratori, Ita, nostra 5e=.

zione de1 G;A,.I.. e auguro un 1984 tanto Brofieuo,

PNESIDENTEIL

-t(r*, frl"

s0M}r.anI0
rvo sm{Poslt M u{{ER§Azr0t{atE Df VI,LCA§oSPELE0LOGI^g| ..... ... '....... I

tA MIA FRIH.& gROfTA TAVICA .. o.. o......................... r........... 3

PAIU§I{OIIE SULLTAEEA\ PRESSO IL RrT. GXTTAT D[ BUSTo À* .......1.1...o,.r'.. g

0BIETfI'VQ eI95 Ir0 C0 o,... o,... ..... .. .... . ... ........ .......,o .. . ... .. ...I{

PIZZAIItA ONE...IIWOì..,..1[188E8....FOUR.................o.........o....,....'...IJ

Xo GnO{ItT& DETLE CAVE DI S.&LTRIO ..... ........ !......,.......... t.......20

A1[, MdRGUAREI$ DA ?tIRISTI ...,..].......".......'............. o............. ...22

GIIE' S?ELEOtQ$Q SEf ..........1.,. o,.................................. o.,. ,..?ll

I S00f, DEL GLG.J}.'.&\- ........."..........,..................ot............J0'
- a,ffi ar-

In Gbpertina Orotta, Pizrala
Fa'ssaggio del sifone asciutto.



IV §Y§ITPO§ilUE{ I§?ER§AAIO§ATE

}I VUISAJ{OSPEIJEOIJOOI A

Si è svolto a Catania da1 12 41" L7 settembre scorao il l"V Sim-
posium lnterrrasionale d.i Vuleanospeleologia organi.zzato dal Srtrppo
Grotte C.A.I. CA$ANIA.

La rmleanospe).eologia, ecienza autonoma da circa un& ventlna
d.ranni, studla fra lraltro i neecenisrai di fornazlone delle grotte
rnrlcaniebe cha si generano nel eorso de1le eolate laviche.

I'a conoscenua. dej. meccanismi 8enetici dl tal1 cavttA, può dare
uti].i informa.aionl sulltevoluaione delle colate stesse,

Scopo di questo Synposiurn era di coasentire agli studiosi di
tutto i1 nrondo un utile scamblo di idee per fare iL ptmto sulle eo-
noscenze attuali in raaterla ed eventtr,almente concordare programmi
ài studio. Per questo motivo i1 §ymposiun si è chluso con una tAY0IrA
R0IO§DA sulla geaesi delLe SR0§9E I'ÀYICHE che ha permesso un confron
to fra g1i stud.ioei catanesi e* i 3 eminenti reLatori che ricordo Ln
ordiae alfabetico:

Dr. BONALD CR§EL§Y - geoplanetol-ogo a.&erica$o Ghe ha effettuato stu-
dj- comparativi per conto dell-a §.4.$,4. fra
vulcanesi"mo teruestre e quelLo degLi altri pig
neti.
geologo australiano, autore con BHOY{N &i una
del1e prime teori.e sullrevoluzlone dei tubi
lavici frutto delle molte o$serv&z1.oni ln grot
te laviche de1Ia cintura deI Paeifico.
geologo iaglese, autore di una tesl su questo
argoraento e buon conoscitore dei fenomenl vu3.-
canici Europei.

Br. 0LIFF 0III§R

Dr. CHRI§ '$YO0§

§ono intervenutt neLla discuesione fra gli aLtri ariche il Dott.
IYII,L HAIIIDAYamericano, precursore del-la'nrlcanospeleologia mondiaJ.e,
il Dott. :IA,KANOAY OOAWA del]-a Fed,eraalone §peleologlca Siapponese ed
il- rrpadrone f,i cas&§ §ott. *IU§§PP§ IICIfRA che ha portato a1 conve-
gno le esperie*Eo: à,ceuieite o$servando 1a receate eruslone 6e11t§fI{A
eu cui è stato tentato per 1a prima volta un. i-ntervento per d,evlare
i1 flusso lavieo.

Gli intervenuti. a1 eong?esso hanno fatto osser-v§,re J.a notevole
i"mportanua &,s§l,r.nta negli uLtimi tempi dalla vulcanospel-eoLogia per
Ia sua applicazione anche in campo extraterrestre. In America geolo-
gi ed astronomi lavoraao in stretta collaborazione per confrontare
Ie lmmagini corroerneati 1e euperfici &i corpi planetari eon una. cro-
sta solicla (Hiereurio, Harte, L,una ed i satel-liti di Giove e §atur:ro)



con quel.Ie riprese dai satelliti d.i eanaLi e gallerle di scorrimento
].avlehe terrestri.

Questo studio aiuta }a èecifrazione del1e ixima.gini ottenute con
i wezzt otticl tradizi-ona:-i e consente di interpretare eorrettameate
1e morfologie superficial,i del corpi planetari prima citati.

f numerosi speleologl intervenuti aL collvegno hanno potuto an-
che verificare sul terreao le oscervauioni il-ì"ustrate dagli studiosi.
Si sono svoLte infatti, a cura del ffr:uppo Grotte Catanese, una serie
di escursioni eulle lave Etnee ehe hanno consentito a tutti gli lnter
venuti dl osserv6.r6 gli aspetti generaLi e }e caratteristi.ehe più
specifiche d.e}le grotte rinvenute sul"lrE§§4.

Ricord.iamo che questo nostro vtrlea^no, sempre tn attivitàr ha ir
teressato molto gli stucLiosi di altri continenti j.ntervenuti al con-
vegno. lnfatti 6srro presenta fenomeni peculiari ri.nvenuti Ln un tipo
di lava che altrove è molto povero di cavita. G}l lngles,i,. hanno con-
dotto negli ecorei arrni in eollaborazione eon i-l Snrppo Srotte Cata-
nia, u1ro stud.io srli nraegatler:ruli tf e suLle luagbe gallerie Laviclre
che caratterlzuano i campi ài lava delle eolate &el L6L4/L624.

01i speleol"og:i ed i vulcanologi intervenrrti a Satania per que-
sto convegno hanno potuto visitare le grotte de1la zCIna delLrIH}IACO-
LArELLA, det ffiONtm II{tRAI,EO, delle l-ave dei }A,t1NUSI e della gigante-
sea colata (S Krn di larghezza) costl"tuita dall.a VALL§ n§L BOVE.

Sli intervenuti harrno potr.lto a&che raggiungere il- CnAt§R§ CEI{;
fftAIE d.e1I;§TI{A a bordo di comodi pul].nan rfuoristraila.x che §upera-
ìto pendeaze al- l"trsite éel rorsseffe mento, Qui bar:no potuto o§servare
il- vulcano che ribolliva, eraanav& nubi dl gas e di eeneri e mostrava
1a tremend.a foraa racchiusa in esso. 11 vento tuttavia ha impedito
Ai completare la traversata sul bordo de1 cratere per §cendere verso
le nuove bocche della colata L983. tale colata è stata raggiunta soL
tanto alla su*. base ove nel1& zone- del Rifugio SApIEI{rA presenta an-
cora punti flcaLd,t§ eui è Aifficile awicj.nargi.

11 §yeposium svoltosi. a CATAI{IÀ, più che foraire d.eIl.e risposte
precise ba focali.zzato urra problematica. Encora aseai dibattu.ta e cog
troversa. lluttavia di grande attualita per 1e possibil-l future appli
cazioni pratiche connesse aL controllo di fl"ussi Lavici pericolosi
per i centrl abltati.

Gli stud.ioei intervenuti hanno espresso, nel rinfresco di chiu-
sura, i1 loro cal"oroso riagrazlarsento al- Onrppo Orotte Catania per
averli assistiti in mod.o squlsito àura.nte 1o svolgimento d.i tutto il-
Convegao.

R. CONTI
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§ono uno s1:eleo1ogo nea1-eareo'r, abituato a glrare i crotti de1
nord ftalia ed ho ceeiso d-i recarmi a CATAIIIA in occasione cel Sym-
pcsiurn di vulcanospeleologia per cnlmare una. mia Bri;ss* laeunas non
avevo mai visto una. grotta. lavlca.

11 mio concetto di trtubo di scorrlmento lavicoil nrima di questo
viagrio non era dissimile da quello riportato nel disegno d"i coper-
tina rlegli atti de"l" f o Syrnposiurn dj- Yulca:rr:s"eeleologiarimmaginavo una
lunga ga11eria, rettilinea con le pa.retl tondegeia.nti e lisce corce
que11e dr una fi6a11eriq ferrovlaria'r. I+Ti risulta,va incomprensibile
Ituso dei guzurti di pe1le (non di gorrraa) e deI1e flinocchiere da. pa11a
vol-o che gl.i organlzzatori. consiplliavano di portare con se.

Questo senso del nen Eapere a cosa sa.rei andato incontro ml agl-
tavg un pò ilurante il viaggio sullf autostra.d.a Palermo-Catartia mentre
os$ervavo da lontarro 1rEtÌ{A che nand"ava copiose volute di fumo bian-
co. rrl*ia come, non è tra:rquillc il vulca:ro?'i Chledo 1a mattina dopo
ad uno d-eg1i accompa,gna.tori alla r,rima escursj-one in. grotta. It Certo,
quando firma va tu"tto bene!fr fu la. sua risposta rassicura,nte.

Giungiamo a S. SildGOilIO di CATAiIIA per 1a visita del1e grotte
d.e} COI{FLU§SC 1}iii[.ACOl;iTiiLI,A. Causa ritardi vari vi arriviarno quasi
allruna de1 pomeriggio ed j-ntraprendi,p.mo una stra,dicciola sotto un
sole siciliano c]:re sembra volercj- liquefare mentre car«ninla"r:o con
ad,,J.os:;o 1t attrezza,mer:to di grotta.

Rlcordo di alcunl che, partiti con ad.closso perfino 1a tuta, gi-trn
sero in rnuta.nde al"lrlmboecatr.rra dell-a grotta distante soltanto 100 mg

tri. Qui i1 nostro accompagna.tore si dilunga ad il1ustrare le ca,rat-
terrstiche de1la cola.ta in cui si apre 1a grotta mentre noi attiviamo
Ie lampade ad acetilene, Finalmente si entra. I prlmi passi sono mo1-
to stentati mentre continuo a"d. armeg{iare con lf aceendino i-ntorr:o al
beecucclo. Vedo i1 bu-io ehe nl circonda. ed a mala pena posso muovere
i passi. in modo molto malsieuro. Quanilo mi brucio il dito mi rendo
conto che ltacetilene è già acceso cla unoezzo e va benissimo. Qual-
cuno mi dice che lreffetto rrbuiotr ò ca.usato da.1le paretl nere degli
a.ntri che non riflettono la lrree d.elLe lampade.

?er fortuna siaino tanti e contribuiamo, ognuno con il st-to lumino
ad illumlna.re lrambiente abbastanaa ampio in cui ci troviano, Quando
g1i occhi si a-hitrrano ed incornincio a gur:rdarmi intorno seopro 1e in-
finite gibbositA,, le laiae graffia.nti che spunta"no dai blocchl di lava
su cul carrmini-amo, dalIe pareti per niente }1sce, d.ai soffitti insi-
curi e rotti da greurdissime crepe di raffreddamento. i'dl spiegano che
le grotte laviche sono ttgi-ovanitt in qun-nto si sa lretà. della 1ava. ln
cui si trovarro; in esse i erolli sorro rels.tivainente frequenti dato la
fragilità del materiale eruttivo consolldato.

{entre ci spoetiano numerosi pipistrelll, disturbati ne1 loro riFg
sor mi vol*no attorno contribuend.o a rendere lugubre lo spetta.colo.
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Fatta r:n pb di strada eu questo materiaLe friabil-e e seonneaso
incomincio e serrtire lraffanno. §i scopro in un bagno ài sud.ore con
1"a spiaeevoLe seneazione di non riuscire a traspira.re. li{eLla grotta,
ehe scorre rroco sotto il terreno vi è una teraperature. vicina a quel-
la esterne.. In eompenso lturaidJ.th è elevata eome neLl-e grotte calca-
ree e vi potete immaginare ltafa che si respira. Per procedere d.evo
aprire in modo quasi sconveniente Ia tuta.

Aneora poeo e glunglamo a1.la fine tli questa grottat un ealone
di crolLo in eui troneggia ln mes&o r.m ponte di 1ava, &neor& in pieàl
ehe ci viene mostrato coÉe una r&,rità d'a1 nostro accostpagnatore.

Guardo l"e paneti prima di. allonta.narmi da1la salar rrsn una sta-
l-at$lte, rron un& roacehia ehiara al-Levia 1.timpressione del nero fune-
bre deLla lava.

Usciamo f,a una fessura Luminoeiseima, nel caldo sole di CA?ANIA
che ora. non mi serfibra p1à tanto ostile, eon add.osso il deeid.erio di
farci un l-trnghisslmo e neritatissimo bagno nel mare aT,zrtrto di Sici-
Li.a per togll*rcl di dosso iL nero d.eLla Iav&.

P.§.= Più tarùi, ne1 corso d.e1 mio soggiorzro CAfANES§I dopo 2 rovl-
nose eeivoLate euLLa lava ho acoperto l-tutllita sla dei guanti
di pel-le, sia del1.e ginocchLere. Con un pò di atuto d,a parte
Aegl-i amici CATANE§I bo lncoruinciato anche a ved.ere Le carat-
teriet*.che morfologiche iteL3-e grotte E?§E§ che 1e rend.ono eosì
partieolarl nel panorama. mond.j"ale d.elle grotte Lavj.che.
Ringraaio gli amicl del- Oruppo §rotte CATAI{IA per 1e attenzi.o-
ni numerosissinee nei eonfronti non solo miel raa di tutti gli
speleoS-ogi intervenuti a questo §ymposi.um.
Vog1io conclud.ere con l-a scritta sulla lavagna del,lrtlniverelta.
d,i CA§AIiIIA

tY- IIr GRUIP0 SROf 1E CAIAHIA

B. §{}}EfI



pRIif,E NC,Td SLIU,f ARSA FitE§SC Il RIF. CIT?iir il] I3USTCI

Llueste osservazioni ri-asslltnono unrattività di ricerca ed esplora
zlone compiuta d.ai soci de1 G.G.B.A. in una piccola area carsica preg
so i1 rifugio Città di Busto in a.l.ta Val Tormazza. Ta.1e r{ona, situata
oltre i 2000 metri di quotar si l:resenta rela-tivarner:te sgombra dal1a
neve soltanto pel" qua.lche illese sr.l"lrartno; questo fatto ha eausnto note
voli intralci a questo lavoro che si à prclungato Fer oltre due anni
e non si può considerare p'::icora terminato"

Tuttavia la -necullarità d"et le rocce e de11e ca,vita ritrovate che
ffvivrrnort pochi nesl a11razu1o e si svlluppano grazie & meccanismi ehe
lncludono il Selo eome eo,nrronente fond"arnentale, cl hanno spinto a
pub'bliea.re questa nota. ner segnalare a tutti g1i appassionati questa
be]li-ssima zoraa. a d"ue passi d.a} rifugio deIla liostra liezlone.
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Lrarea oggetto r1el nostro studio à situata in *lta Yal lrormazza,
sopra. il lago i{O;ìàSjCC e nei pressi de1 .ilifugro Città Ci Busto, a quo-
ta 2.400 m. circa"

I"uò essere ragrriunta salendo da,I lago del itloriseo frno allra1ti-
piano del Bettelmatt e da qui lungo il rlpld.c pend.io che porta alLrAI
pe d,ei Camosci. Onpure r più agevolmente, si può ragg;iungere il Rifu-
glo Città d.i Busto salendo la stretta sola del §abbione e quindi di-
seendere cornodarnente da1 rifugio fino alltAlpe dei Ca"raosci.

,)'*,
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Ia À3.ta Yal- §or&azzs, in linea generale, troviarno alti eontraf-
forti costituitl in prevaleasa da m&sse di grrsiss granitolde pretrias
sieo ( f) e profon&e vallate in cui ò abbondante i1 detrito morenico
d.i origine glaci-ale.

Ne1la uon& della Va1 toggj.a entra in territorio ttaliano una
estesa fascia di rocee caleesclstoee, del trias e del giura, già no-
te per i fenoureni superfi.cj-ali etudiati presso il Bacino ùel foggia.

Bp feuoraeno tipico dl questa sona dt calcescisti, co:ue ha gla.
osservato iL fiA?§LLO ne1 suo stuClio sul,Lf0§§OlA, è le foroazione di
una va1Ie sospesa eon direzione a.pproesimativa H§-SVf, a pianal"ti latg
ral-i su1 versa.nte meridionale e bastionate roeelose su quello setten-
trlonale.

§otto il Bettelmatthorzr (Rrnta dei Camoscl) r ei trovs una picco-
la valletta eospesa sulltaltipiano del" Bettelmattl eon Ie earatterl-
stiche citate in preeedenza.

Esse ha ortgine daL circo norenieo de1 ghlacci"aio del §iede1 e

forma nel-La perte aLta r:n altopiano profoadamente inciso d.a1 solco
del torrente che porta a valle }e ecque &i disgelo.

SuI versante meridj-onale vi eono Clei cocuzzoli d.i rocco calcesc!
stose di modeeta el"evasione rna interessati da fenoneni superficiali
qual1 spaecature crionivali o clollne chiuse ove sl ha un assorbi;rtento
molto diffirso.

Laddove l"raltopiano ternina per precipitare bmscannente verso il
eottostante ,pianoro del Bettelmatt si trovar:.o alcune lunghe spaccatu-
re che 1o tagliano in senso trasversale e che sorlo forme caratteristi
ehe del l-imlte dl una lingua glaciale sospes&.

La principale di queste fratturo è que1la illustrata ne1 rillevo
allegato.

Eesa sl eviluppe approssimativamente i-n direziona HW-§§ per eir-
ea 2OO r*. fra queta 2.430 e §. 2.400.

L,e rocce caLcaree rieulta-rro coperte aelle parti estreree de11a
frattura dla un sottile strato di scaglle seistose che adrlolciseono i
contornl deLLa spaecatura stessa e ma*cherano i fenoneni carsici sot-
tostanti eome si può osservare nel1a grotta sotto Dl..

I ealceseisti si trovano invece esposti ne11a parte centrale de$
la spaceatura ove sl incontra*o profonde fessure e dove è stata rin-
venuta 1a grotta più estesa.

In paralleIo alla spaecatura principale, verso vaL1er si trovano
altre fratture più picco1.e.

Va segnalato infine che 1e cavita. qui descritte termlnano tutte
in frana o con strettl passaggi aperti e sono oggetto &i scorriruento
del1e acquo mCIteoriche e Ai disgelo mentre il sottostante alttpi-ano
deL Bettelmatt è sede dl abbondantL risorgenze attive quasi tutto ltag
IIO.
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CARIA IGH 5;IIO §§ - ?AS§O S. GTACOTflO

I,OCAIIIA, PIANO DEI CAffi{J§CI

Cornuao FO&HAAUA

ferreno GeoLoglco CAI,CESCI§$I

Posizi-or.e 40 05r 14tr Ifl

46o 25t 08H H

Quota 2.430 m.

§vlì-uppo 9 m.

DteLivello -II m.

Dcscrizionc §tretta feseura vcrticalc tra blocchi, ehe segue
Lrand.araento della epaccatura su eui A impostata c
si stringc tn modo inesorablLe d.opo un primo allag
ganento fra i messi.
Di origino tettoniear non preeenta scgnl ali scorri
mento idrico. La clolina sj, epre negli seisti eeuri
ma 1a roecia a1lf inter:ro è ehlara e cristallina eo
Be i caleeseisti siti plù 1n basso.
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LocaIitA
Comuno

lforreno GeoLogico

Poslzlone

QIrota

SviLuppo

Dislivcllo
Bescrlzione

- PÀ,S§O S. §IACOSIO

PIAI{O DEI CAIHCIJCI

BORUAAZA

CATCESCI§TI

40 05' L5" §
46s 26t 12§ !{

2.40O m.

9m.

-14 m.

La grotta si preeenta come r:ntapertura ne1 fian-
co settentrlooale dj. r.rna gra-nàe ctolina oblu:rga.
Besa possieèo verso monte un curioeo di rivo ae-
eorbento, che vi eonvogl-ia Le acquo raccolto ncl
planoro sopraetante.
Subito ctopo ltingtreeso si devs superarè un picco
1o salto vertlcal-e che lmmette in una saletta in
fortc pendenaa in eui è facil-e rinvenire Ia neve
anche j-n plena cstate.
§i eeende su uno eivolo fra paretl Ai ealcare
saccaroièe rieopcrte 6i una speese polvere bie,rr-
castra. Le grotta chluùc d.ovc un grosso m&sso ig
eaetrato dl trsverso nc1la fessurs sbarra iL pag
saggio. 0Ltre ei vede rrna saletta.
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CARTA ISH 5 IIO §E

tocalità,
Comxrc

terreno $eologleo
Posizione

Q,uota

Svil"uppo

DisliveLlo
Deseriziono

10

- PASS0 5, gIAg0i{d0

PIANO }EI OA$IIOSCI

FORMAU gA

CAIJCESCI§TI

40 05r 15't Ifl

46o 26t. L?a §

2.40O m.

26 a.

-23 m.

Éa grotts d.e1la pnofonda fEssure F2 ha uno stretto
passagglo èi &.ecesso fra la roccl* e* 11 gkiaecio
cbe si aecumula ael1a fessurs gtesss.
Ecea consta di un ambicnte aIla baee de1 ghi-aceio
stesso suddiviso iru tre s&le.
Iro stretto pa.ssagglo verticale dj- eccesso lmrnette
nel1a prima sa1a, da quceta si accedc alla suceGs-
eiva seendend.o uno scivolo di qualche metro rnentre
lrul-time sala è eollegate. alla precedeate èa una
strettoia fra l" ma§si.
41 fondo del1e priaa sal-e si. apre i1 Pozso tla II m.

ehe conduce ad rrna canuera sottoetante 11 eui fonclo
è costitulto cla cLasti Oi medie c piccole dimensio
ttl.
Importanti in questa grotta §oxlo I segni di attiv!
ta idricel in partieolare è evidente )-rabbond'antc
stillicidio ne1la tarze sala speeialmente in coam
mltanza con Lo scioglimento della neve nel1a frat-
tura ester:t&.
Inoltre sono state rinvenute plccol-c concrezioni
(etalattiti e stalagmiti) nel]-a eaLa bassa e nel-14
strettoie, fra la 20 e }a 30 sale. d.ove è presente
anehe qualche eccentriea.

R. CONII
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oBrliilll"'Ivo a196 I,o co

$in da1la prima volte che mi sorxo a&dentrato 5.n queste eavitA,
ehe a1lora non superava i 40 metri di sviluppo, 1a mia' farttasia lm-
maginav& utr& grotta con porzl, gallerie, staLattiti e torrenti sot*
terranei. 0ggl questi sogni si son.o avverati e PIEZAITS, vanta più di
50O roetri di svl.luppo con continue posslbllità di prosecuuiotte.

IL nostro vlaggio allrinterno d.el SOI;{ANA (montagn& sovrastante
Pizzal-a) parte iia una sorgente ormai foesil-e a quota 285 rat. §;tr.*l.
costituita" ila rrna galleri* èi iaterstr*to preseoebè rettiLtnea nel-
La cui parte superiore, aLla sinlstra di una grande colata ea.lcare&,
si apre Ia prlma strettota che, tramito uno scivolo d"i circa 40 me-
tri di dislivello, immetto nel1e gallerle tuttora attive del" com-
plesso.

A1la confluenua tra eej.volo e ra.aro attivo, nei- periodi f,i piog
gia ahbondar:te, ci si trova in presenza d.i un lago-sifone prof ondo
18 metri che somr&erge la uolla eorapresa tra la s€2. 12 614 18 coa
interposte delle zotts dtaria come 1a sal-a de1la sèzr 15 e d^e}}a sa-
La sotto 1a sgze 9.

$e i1 peri.odo à invece particolarmente secco ei può percorrere
la via clracqua intoramente. trn tal easo nelLa parte bassa clel sifo-
ne (ser. 10) i depositi ài fango ehe rieultano notevolil formano
del plastici di arglll-a.

La sels che sl svi1uppe presso La sez. Le, eontrarlaraente 8,

quanto detto prima, no:r presenta tracce di fango e6. essend.o inoltro
non lontanl dalla superficie (sorgente attiva), la circolazlone di
aria intcrrra rLeulta essere molto forte.

Percorrenùo daLla s@2.73 i cu:rlcoli a rnonte si incontrano 891
Lerie e sale ben d.efinlte con alcune coaerezionl a fetta di proocit§
to, eccentriche e vaeehette. *lsntre inveee dalla §€?r ?1 in poir 1a
strtrttura ca.mbia in quanto ci el trova in una frana eon u:x caoe di
blocchi ehe obbligano i1 pereorso eon p&ssaggi etretti, saltiai, §8'

le con &aesL enornni ed a1lo scopo d.i facilltare la progressione in
alcuni- punti sono state mcsse delle corde.

Dopo vari passaggl obbligatori, quali 'til passagglo de} pugnort,
nla sala degli spa,ghettin, rLa strettoi.a nricidialetf e Ila chioccio-
latt, si arriva a}la fisala dei. poazi-fi (sea. 28) tra i quali alcuni
soao sscendenti ed. altri diecendentl e proprio in uno di queeti teltl
r*i si trova il sifone a monte con un l-ivello dtacqua coetante ed una
superficie Libers di ej-rca 1r5 cetri di diametro.

Le risalite de6li altrl pozaL della sala riehiedono parecchi-o
tempo ed i1 lavoro di pi,à persone e poichè sono }e uniche vi6 logi-
che di prosegUimento non possorxo esÉere laeciate intentate.

Questrultiraa parte che ei sviluppe. eLltinterno della etessa
fratture che gener& 1a qucoi totalltà de11a grotte, rende rnolto più
elifficlle 14. §Ìra rp.ppresentazione grafica.

14
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Per questo motivo 1a pianta è stata èuddivisa in modo ehe ogni
area corriepondla ad un piano divereo su ctri ei sviluppa La cavità.

Con I.s su& partJ-eol-erith di sssere stata scoperta aAaL basson,
Fizza,1.e si presta in modo eecegioila.Le aI-LrespLorazionc intesa anche
come avventura: Le ùifflcoltb di progressione in*ontrate ci hanno q!
eti irnpegnati più volte ln Lavori di non cormime ammtnistrazionsl ma
studlatt appositamente per le più evariate eituasionl.

In,oLtre eebbene i rlsultati d.el"le numeroso esplorazioni non
sorlo sempre steti positivi, ogrri qual volta si riueeiva, ilopo ore dl
sforzi e con tecniehe del tutto partleolarl, a risslire un po?,za o a
pessars una etrettoia allargata a colpi di marte1Lo, el provgye una'
socldlsfazione tale da eppagare tutti g].i ineuceessl.

In qualunqus e&so ogni spediuione in Pizzala ha sempre fnrtta-
to qualeosa anche Ee si trattata di. nrbare solo qualehe metao all-tt-
gnoto,

Sentre per quanto rlguarda il l-avoro estenro, volto alla riceg
ca dl fenomeni carsiei superficiali ehe possorlo iateressare PizzaLa,
non. ei è 6:tunti s conclusionl poeitive; l-a montagna troppà ripièa e
il boseo fittisei.mo henno fatto da ostacolo a}le nostre rlcerehe.
Cornmque sia, questa grotta, ehe come tante altre allrinizlo era so-
1o un trbucoil, ora., dopo moltl sforzi d.a parte di tutti, rnerita di
essere prese in seria eonsid.erazione augursndocl che possa d.iventare
parte iii trn eompleeso e LtaugurJ-o plù. vlvo di trovare al più presto
1r ingresso sl-to.

t. MONa.I
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Carta, IGffi 32 IVe SE - CASTIOLIOI{B DIII.IT§ffi
LoeaLita R0NCO

Comrno BnImN0

Posizionc 45o 55t Lgp N

3.o Lgt L?tt Hr

Quota 285 m. §,lnn.
§viluppo 53O u.
Dlel.ivello + 1.8 t.- 4615

I{otc tcenLchcl La cavlta. non preeenta difficoLtà. rilevantl co-
utunque è tnrona norma rieoràarc alcune particolg
ri.ta, pcr la progrcsslone: nelLa 10 strcttoia
EBtrca da letteraH una staffa aiuta moltissiso la
risalitai 11 P. 40 può easere attrezzato con una
cord.a da 50 m. (: frazionamenti).
futto t]. ramo attivo fino aLla sala dei, pozzt
non presenta problemt, tuttaLpiùr oceorrG prc-
stare attenzioùe nei saltlnl in roccia.
Untultlma precisazione non ureno iraportante itellc
altre, à la valuta,zionc delle precipitagioni at*
aosferiehe in quanto esistc La, possi-bllità di
ricmpimcnto dei primi sifonl.
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PIEEALA ONE ... tWO . IHREE . FOUA r tr .... o

Era ormai Sa tempo ehe i nostri ietrtrttori intergalattici attea
clevaso lroceasione proplzia per dimoetrnre le loro doti di super-sp€
leologl alltuniverso.

Finalrnente una domenica, schifosamente immersi come a1 solito
nel- fa.ngo di rrn cunlco}o segnalato da ignoti gnomi. de11a foreeta, si
presenta di fronte ai 1-oro occhl uno spettaeobo stupefaeente! d.opo

circa 30 mt. di cuni-eoLo gi"à conosciuto, ecco apparire loro ur: bueo
è1 ben § ca. di diametro entro iI- quale spariva un riveletto d.racqua
provenlente da una eolata soprastante. Con uno sgrar*o slcuro gli
speleo capi.scono che questa sarb la scoperta del secolo. L& volontà,
non mancav&r 61i a'ttrezzi neffneno, la l-infa-rqs"9a e bevibile cf era,
costaltro serviva per mettereL al lavoro? 11 piccane @ Ia pala che
si portavano appresso da settlman@ ormair si rendevano finalmente
uti1t. ?ieconr.te e badilate per allarga,re i1 buco si sussegulvano
Benza tregua. La terra sembrava, però, non volere sv*lare i euoi §s-
greti. ffia chi poteva reslstere ai fanatiei scavatori che si stavano
giocarido 1a reputazione?

Ancora, un piccolo sforzo, si ripetevarto, e poi ci slamo. Ma cti
sforzi ne dovevsno ancora fare molti per errivare a eapire ch.e, die-
tro quel mieero bucor Bi nascondeva veramente una grotta niente m8.1e.

IÉa prima di potere superare quello e altre due strettoie cCIn§ecutive,
furono eostretti a ritorraare sul posto pià di un&, dr*e e tre volte t
molte di pii1. §letti orma.i- d.ai compagni di gruppo r'lstralttori gaLat-
tieir per la l-oro scoperta, quegli speleo erano diventati degli hab!
tués di ?Lazs.La: dl 1ei eonoscev&no tutto, persino l ragni che vi
abitava3o. lVIa l-e sorprese non finirono qui. I lavori d"urarono aleuni
mesi e 1a 2q 6ra"nde soddisfazione d.opo Ia seoperta dell-a grotta fu
il ritrovamento di un bel laghetto. rr§od.d.isfaziones eolo per g1i spe
leoeub c?re poterono coei èar prova ùe114 loro abilità," §o1, eomrni
mortali non d.otati d,i braachle, erava.mo coetretti a etare a guardare
le loro bolls draria ealire a}la §uperfieie de1lr&cqu&,.

11 deetino, eome ben ei E&r gioea però brutti echerzi. Infattll
in una nuov& uscita con gli amlcl eub, lracqua ere scomp&rs&r 11 ei-
fone era Libero e il passa.§gio vereo nuove gallerie era Li che ei
aspettava. Indeecrivibile il dieappinrto degli uomlni*r&na che, dopo
qualehe imprecazione, abbandonato tutto i1 loro materi*le, sj- lncara-
mlnarono con gli altri a1la ricerca del proseguimento della 6rotta.

Dato cfue regola 1§ del buon speleologo è non avere sai paur&
de1 fango, i più deligenti sl sono Letteralmente tuffati nellrargil-
La che ricopre interamente i grand"l massi sul fondo delltex lago fol
nendocl uns spetta.eoLo ila eirco con Ie loro cadute. Iflentre questi vg
lenterosi sl d.i"menavano cereando di sottrarsl a1la stretta Ce1 mostro
d"eIle grotte: i cavervrlcoli rimanenti si erarro incamminati in d.irezio
a€ d.i un altro cgnicols molto pià pulito e dal fonào ricoperto da sab
bia, tanto che al-cuni si erano fermati per costrr.rlro un eastello.
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§ra questa la via giusta per arrivare al fondo, o meel1o per prose*
guire Lresplorazlone *e114 grotta ehe ei spereva, Esenza fondorr. LÉ,
meraviglie creseeva ad. ogni passo eà og:ri metre d.i gretta rieervavs
uf,r& sorpresa sempre inaspettata: 6 m sabbi"a @ lP conglomerato
4p ffi ECCEHTRI§HE (che nneravi6;1ia) @ @ spaghettl e concrezioni
m fette di prosciutto (la fame ilopo ore di camrnlno di certo oorr Ere^f,I-

cÈ,va e ei faceva sentire anche più forte con q.ueste visioni) @ ffi
§'1N8. ffla eome fine, non poteva finire coeJ-. Si era arrivati ad. una
frana. La prima ldea fu di rinuovere tutti i se.sel fr&t chissh perchè
fu se*rtata.

§i pensb a qualcosa di più fattibile! cere&.re u$ passaggio. Beh
ehe ci crediate o nCI fu trovato: un pugao tra due eassi, urta, gamba
per aria, il sa.ceo incastrato, Et&r.. chi }a dura 1a vinee. i{atural*
nnente tutto questo &veve tenuto e tiene tuttora occupati i nostri
baldi giovanl per piir giorrti: doneniche sacrificate per Itintereeso
corsune che ei lega e ehe ci rende tar:to affiatati da volere continua
re questa lotta ehe agli occhi Ai qualcuno puà eembrare 1nuti1e.

Finita la settimfine, abbandonati gli abiti di città, 1a domeai-
ca ci vede di nuovo a1le prese col caso ttpIZ EAIrA$. Ormai. si p€reorro
no strettoie, ga11erie, sclvoli anche ad ocehi chiusi. Mal arrivati
allrostacolo che 1a volta precedente ci evev& bloceato, tutti estrag
gono le loro e,ntenne e si mettono alla ricerca deI nuovo passaggio
che eonàurra sempre piri nelle viecere deLla terra. Cl sparpa"gliamo
B&r allrimprowiso, qualcu*o piir avanti gri-cla. Non sl capisce bene
que11o che stm. dieend.o e cib signifiee, ehe non è pià tanto viciao,
qulnd.i che à lontano e quind"i ehe ha trovato 1a prosecrlzlone. A1la
veloeitA di un pipietrello ci dirigiamo verso di luir niente, non
etè più. Le urLa si ripetono, questa volta più chlare; ha trovato una
nuova eala plena di concrezioni: un soffitto grondante di stalattiti
tanto sottili e blanche da sembrere di ghlaeeio. Paeche sulla schie-
n& e bri-ndisi rinviati alltuscita sono la loglea reazione dovuta al-
la be1la notiala, accrescir.:ta anche d.aL fatte ehe su1 fonde di detta
sala si trovp r:no *pazio tria:rgolare che ha due i'nacigri acceesibili
ad un topg quin&i. largo abbastanza anehe per urlo speleoLogo. eoa ln
abilit&. dl una biscia e disposto knehe fi denu0arei pur di pe,Bsere,
11 valoroso eeploratore srpereva anche questa rtretto&g che t'er&tt W,
ramente mtcidiale. Sottol"ineo tter&rt in quanto, d.opo &vsre provocato
una vittima, quelcbe ferito e la perd.lta &i co$e prezioee nel1a vita
ài un uomo, à stata r€6a a suon Ai martellate untautostreda a Z0,.eo§
eio, foree un pò taerror cor&inque pià a mieura druoffio.

Chi poteva pensere ehe *ietro a que3- plccoLissimo e miserabiLe
passaggio si nasconcleva un cosl etupefacente spettacolo? Di eerto
nessuno tra noi! Ed srrivare in un grand.e salone oecupato da macigni
che ei facevano seatire deLle pulci a confronto, sovr&§tato da caaÉ-
ni e con voragini che si aprivano sotto i noetri piedi ad o&3i passo
di certo nosr era stE**to 3:revisto. Urr rrllovo orisaonte si apriva agli
occhl éi quegl"i uomini che corr rinnovato ard.ore si acclngevano ad
esplorare anche quellruLtimo angoLo ohe era rir*asto ignoto all-a luce.
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Sresta volte i prc,fughi assumevano, però; trrr truovo volto! Oopo
essere statl ruinatorl e &vore scaveto, bJ,sce e a,vere sbleciato, si
trasformaroao in marinai anche se èi genere un pò insollto, Infattit
come i veechi lupi èi mare arpionafuano le balene snehe Loro, c mari-
nologi, lancieveno arpionate s ancorate sulle paretL infangate ttrella
grotta per poter raggiungere il punto più al-to e da 1t continuare Ie
esplorazioni. Armati di tutto punto con cord.e, cord.inir chlodi da
roccla, spits, nuts e eoprattutto con una gran dose dl fogato 1i ho
visti salire ceniimetro dopo eentimetro, trasportati da3.J.a foga di
vedere cosa ef b Biìr in La, dietro un sasso, oltrc an saJ-tino, eonvig
ti d"i trovare sernpre qualcosa dl nuovo che I-i spinga oltre lL eono-
sciuto.

tr. HONEA
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Dati cataetall: carta IGM 31 I SE Areisate
Comunel SAL?RIO l-ocaLita: cavo

Posiaionc r

*ri$tè:
SviLuppo;

Dieliv.:

Descrizions !

Storia dcLl-e

45o 521 54r' N

Jo 31r 24" W

68O m. s11r.B..

32 m.

L? m. (+1, -16)

Lrriagreeso delIa cavita. ln oggetto è situato nella
IIo eava. Iln cuaicolo moLto stretto s lungo quasi I m.
in leggera ealita conèuce a1la sommitA. dl un pozzo di
L8 m. Queetrultimo, impostato su dl una evid.entc fra!
tura, è di forma stretta e allungata e la base di un
lato sprofonda in una strettola inpratica':biLc c molto
fa,ngoea! ehc coetttuiece 11 fondo della cavita.
§ono presenti concrezioni (stalattitir stolagmlttr
cortiae ) principal"rnente aeIla ealetta in cima al poz-
EOr

espl-orazioni: Irringresso A stato rinvenuto durante uno
del nostri consueti festlni epeLeoLogici nelLa cava
stossa.. Coetatendo che da.].ls cavita, fuoriusciva r.rna
corrente drarla abbastanza intensa (glùgno t83) neL
cor6o d.i r:na sueccseiva spediziono sL a)-largò parzlel
aente i1 etrnicol.o iniziala; ne1 eorso di. altre due
rrscLtc si rLuscl finalmente aE arrivaro al pozzo e,
eoapiuta unreoplorsrione completar 8i proced.ettc al
rilievo.
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}J;_ffAR§uAR§I§ DA g:parsll

Finalmente 11 §.G.8.4. sl è csncesso la sua brava Yaeense nel
paradlso degli $peleologi che è iI §iargue.reie.

Mario, Franco, Leda eù Io, in una splend.ide giornata dragosto
partiamo, carichi di buonfumore @ di ba6agli (speleo e non), d"aI
Camping U1i.vi di Pairo1s, ttrinomaten 1ocallta dellrentroterra lm*
periese.

§la eubito i} rcoraLe el ahbasea perchà abbiamc non poche diffi-
coltA a reperire 1.a materia priaa per gli speleol il vino.
Infattj" 11 buon vino sfuso p&re non esista più d.a queste partl.

Cl aceontentiamo ctei bottiglioni (Dolcetto, naturalmente) ac-
quistati nelrunico nogozio di alimentari di Plaggla dove Mario e1ude
coj, euoi metodi spicci ma effieeci, ulxa mostruosq fila di turisti che
ci avrebhè privato per 1o rfleno di una rrezaora di Èlarguareis.

?ravasati i cinque bottiglioni ia una d.amigiana, sotto g1i sgllag
di attoniti dei passm.nti, rlpartj-amo. France è un pot preoccllpato che
le nostre euto, ea.riche all r lnverosimLle per giunta, non resistano
alLa terribile e lunghissiraa strada militare ( lungo i1 confine ltalo
-Francese) Irlonesi-CoLLe dei §igrrori-Colle di Ten.rla.

I pneumatici addenteno i nrim.i metri de1la strad.ar ehe si preaen
ta subito ripid.a e piena d.l torxantir && fortunata:nente per il- §ìonarr-
to 11 fonito A trn baon sterrato. Saliano rapià1 fino a} bivio per i].
ffi. §aecare3-lo, ove la §tatua de1 Red.cntore attira i turisti da quel}a
parteI rlmaniamo soli coa La montagna.

Dopo qualche I(m. sostiarno per fare ri.posare 1e auto (che ci solxo
§enztaltro rieonoscenti) notando, tra lral-tro, che si sono già. rico-
perte d"i uno spesso strato di pol-vere e penso che tra non rnolto s&ran
no tutte e duo d.el raed.esimo colore! Oustiaroo i1 beL paesaggio e lta-
ria puLita éel ?.OOO; lontano (ancora purtroppo) splcca netta ltaepra
s selvaggia ca.teaa de} i§arguareis che ci aspetta invita.nte.

§cattata qualche fotor ci reincarreggiarao con 1e oostrerfiraprov-
vieste Jeept', &ccelerando l-tandatur&, vuoi per }a sma,nla di giuagere
a,l più presto alLe tanto sospirate montagne, vuoi perchè dopo un tot.
dj" Km. oruai noi ci avev&mo preso l-a rnano. Comunque 3-e"improwi§atG
jeep"dovettero sopportare questo ed altro.

Ad un tratto Frenco, che era davanti, scend.e èallrauto e urla:
- A1t ! §ersi tutti ! Già daLle aracchine. Ilirate fuori le taniche !

fufattl }a ca-scatel1s del meravi.glioeo §orre:rte Corvo (l"trrnico
non secco ù,n trn raggio indeterminato di I(à. qu.adrati) ci concedeva
ltelemento vitale (aopo iL vino, owi.amente) per i nostri p&s%3- gior-
nl aI Slarguareis.

Per il momento tutto fila 1-iecio fino a quarrdo lmprowisamente
ci acgorgi.amo, uediante una prove lstantanea, che queste sono zoae di
pascolo: iafsttl in mezze al"la strada vi sono ben quattro raucche che
pecificamente br:ueano lterba ai boreLi delLo sterrato, gettand.ocj-r &i
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qìjla.ndo ln qun"nd.o, osehiate curiosee Allora per evitere che qualcuna
di esso si appoggi f'doleementet' sulle nostre auto mentre tentlarico
Ai passarer §ario e Franco, da buoni xand.riani eon urla. e fisebi
rlescono ad ellontanarle.

Ora ci aspetta i1 pez.zo più brrrtto ne1 quale la strad.a non à
pitr sterrata su terrar E& sterrato eu roccla! Bisogna proced.ere ceu-
tarnente. Franco e Led.a davanti con l-a loro RenauLt non hanno molti
problemi, ma io e Slsrlo con la FIAf qualche volta etriseiemo i1 fon-
do su quaLche msseo troppo eporgento. Inoltre La largherza. de1la car
regglata è eeigua e hlario squad.ra iL burrone ehe si spalanca aLla
aostra d.estra e cerca d.i Lndovinere quante capriole compirebbe la
maechina prima di arrivarc aL fondovalleI

Comunque arriviamo lnitenni fino alLa Curva d.el Fer&, ansi-osi èi
§uperarla poichò Èquesta è La eurva (paroLe di Andrea Gobetti) oltre
la qual-e eppare &g1i esterefatti occhi degli speleo tutto il ealcare
del" Blarguareisrr.

&ina::iar*o rreramente sconcertatl Ai fronte a queeta catena di.
aontagne che si estenèe a perdita dfocchlo, tutta traforata di pos%t)
cunicolir gaIlerie, d.olinc, meanidri, eale, con.erezioni, e chi" più ne
ha più ne rnetta.

Franeo (Ltor8anlzzatore d.ell-a speclizione) però ci rtcord,a che è
meglio sbrlgn.rsi poiehè dobbla,mo piantare ancora il ca,mpo prima di
godere 1 1e altre co§e. ?ercorriamo g1i ultlmi due }tr. o ami.vlamo al
Colle del §ignori (4. 2.1?8 s.l.!Br) dove la strada supera i]. confiae
e passa in Pranci&. lri aotiame già un numeroso etuolo d.i veicoli
(più che altro jeep) di speleologi", n*turaLuente.

Trovato un bel posto in piano con Lrerba, eominclamo ad alleg-
gerire Le nostre auto dai carichi e piantlamo }e tend.e. §tiamo ulti-
mando Ia prepara"sione minuzioea del eampo che ci perrnetterA di passa,
re ne1 mod.o più coafortevole questi giorzri al Sargnareis, q.uando ve-
dismo due tage-nzt arrivare.

§ono speleo del G.S.?. d.i §orino (f*arguareissiani, qual-e o:rere! )
che però ci awertono che in serata arriverà *6iuanìtt con Ie sue tre-
centoclnquanta vacehe a pascolare prolirio in quel1a uon&.

Una beLl-a sorpresa! Dopo un pò infatti vedia,mo sopregglungere un
anziano ometto, tarchiato, barba lunga, pe11e bnrclata d,al eole, abi-
ti vecehi e lacerj", i1 tutto in unrarea di profurno naturale (prod.uzio
ae propria) e csn un bottiglione cli vino (già vuoto per metà) in mano
e quattro canl" eL seguito.

I due Ael fr,§.?., che probabilmente già 1o corloscev&§o, g1i van-
no ineontro per parlare; ad un certo punto indicano nol, e GGiunl§ sl
dirige sparato nel-le, nostra direzlone, d.icendocl in un dialetto poco
eomprensibile che l-ui stasera porta 11 le mucche e che dobbiamo trova
re um altro posto anehe appene oltre 1a linea del Confine.
Dopo di ehe, per au1la turbato ci offre una gorsata del suo vlno!

Tra di noi qual-cr:.ao eosiacia e riseaLiLersi; coffirnque per evitare
d.iseussioni cominciamo a smontare in fretta 1e tende & a caricare 1e
a,uto. . .

.l:r,-', . '-
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Intanto del bottlglione si vede il" fond.o e tt61q611|tt lancia oc-
ehiate languide a}la Rostra damigiana. di Dolcetto e a lleda, a1la
quale fa strane proposte.

La eituaaione diventa intoLlermbile quando il veechietto, a1ltig
segulmento del-La nostra na3-capitata epeleo, ei siede beatamente nell"a
macchina di ltliario; questi che b un tipo irrltabile per natura ormai A

arrivato a1 culmine della sopportazione. Franco pren&e lriniziativa e

calma Mario dicendogli di aver pazlenza e che tutto ei può a8giustare
con le buone. Suinùi assleme & me (che, da buon lntend.itore &i vini,
aveve eorapreso i} da farsl) provved.e a riempire 1a bottiglia del pa-
etore eo1 nostro Dolcetto. Et proprio vero che il vino fa miracoll:
t'Oluaei"ora ei coneentra sul1a bottiglie, si a.lza à41 eed1le, richig
ma j- suoi cani, che nel frattempo stavano curiosando neLle nostre co-
s€r e se ne v&, tirando Lrnghe eorsate di Dolcetto.

§a]utati i due speleo de3. G.§.?., allestiamo i} Campo n.2 appene
oltre i1 confine, 1ì etaremo tranquilli.

§or41e il problenna, iLel fuoeo per le aotte ehe si prevede 5:ungente,
e, siccome a quellral-lezza alberl ncn ne crescono, ej.amo eostretti &
gcendere un pb a va1le per trovarl-i. Se ne oceupano Franco e T,eda con
Ia Renault che è più capiente.

fntasto io e Mario sletemiamo Ie varj.e cose per il pasto della
sera e per 1a notte, e veniamo a, sa.pere ehe poco sotto i} nostro cam-
po scorre un rivolo draequa. Infatti vlcino a noi crer* gih rrntaltra
tenda d"i d.ue fratelli di Imperia ehe, abbencloaa'ue da 15 giorni le mo-
gli al ffiare, era^oo venr-rt1 11 a farsi una, vacatlu& in alta quote"

Àndi-amo a vedere la mlni sorgente (ctre è proprio mini nonostanto
abbia plovuto Ia notte prima) ne1.La qua3-e è etata fatta anche una ru-
dinentale opera di presa. Decidiamo che per lavare Le nostre poche
stovi-glie può bastare.

La sera La trascorriamo assieme ai due fra.telli e ei due spoleo
di Torirro ehe gironzolavano per i sentlerir de1 *#argnarels aftche di
notte cQme se ei trovassero per le s"ie d.el1a loro città.

navantl ad" un meraviglioso fa1ò tra rx1 sorso e l-faltro di buona
grappa al mieler si parla ancho di Piaggia Bella. Armand.o §ozzs e

Ysxlez (questi i soprarrnomi scherzosi dei due del §.§.p.) ci narua:ro
le grandi sa"Le, i passaggi, Le eonfluenze, i ponzL di quella etupen-
da grotta.

Coraunque sd u:ra certa ora ed ad rrn certo ]-ivelIo f,i grappa pen-
siamo ehe è eose eagffia ritirarei nel1e nostre tend.ine se domani nen
vogliamo fare i coglioni! Cosicchà ci eonged.iamo, Yener ed àraando
prendono 11 sentiero per il nif. del C.M.§. (degli speleo franeesi),
dove erano ospiti. Ci diamo appuntamento per ltindomanl prima di en-
trare in grotta. trnvece i ùue fratel-Ii dr Imperia ci e.lrgurano una buo
na. permanenz& poiehè loro iI giorno d.opo dovevano, purtroppo, ritor-
nare dalle rispettive consorti; ei cedono ancora, utl& cÉ"§setta piena
di fnrtta e ortelggi e i} f ocolare.

§oi, abitr.iati giù in Riviera, cemi.ncianno a sentire i1 fred"èorche
loatano &al fuoco si fa inteneoi ci infiliamo nei nostri sacchi a Fg
1o e soegramo giA il domeni.
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n$i pa,rte buontora.r Ia corila eul1e spalle'..
Si sa1.e eoatentL, Ia gioia dentro il- cì1or.'.rl

Qr:.esto dice urta. canzon€ di montagne: rroi coa 25 Kg. di se,ccbl a te-
sta non siamo dello stesso §la.r€xar

§a.mminiamo da quasi unf ora. verso il ?iaggia Bella, il sentiero
è buono e si mantieno praticarnente in costs: infatti iL disLivello .:

tra la partenza e 1r&rrivo e'poea cos&; però continuia.mo a superere
valloni secchi e pie'trosi credendor &d ognulto, ehe sia quello del1n
Srotte rfle. nessun ingresso $-mpoaente come qttello che cerchiamo si prg
senta d"avanti al noetri ocehl" a:rsioei.

Og.nl tanto qualche Harlsotta fa eapolino dalla sua tana ed eraana

un potente fiscbj.o ehe rimbalza da un capo allrs"ltro d.el Val.lone àei
fflaestri.

Finalmente dopo unrenneeima china scorgiarno Ia Capanna §aracco-
-Vo1anto, sotto la quale sta La grotta. Alleluia!

Irtingresso è maestoso, ur? enorfiìe eprofonder:rento in rrn caoe di
hlocchi ciclopic5-, §eendlamo nella dolina per dare une tirci-d.a occhie.
ta reverenzlah, 1a ter*peratura d.iminuj-sce $an ffi&no che entriano ae1
Ia conea fino a diventare un freddo pungente (tnfatti in grotta ci
s&r&nno solo 3ot.).

S{ag6ia,mo e bevlamo qualcosa priina di entrare, dato che la ca.un-

minata ci ha messo appeti-to. Ad un certo punto vediamo §oprs,ggiunge-
re urxo che dall-tabbigliameato pere appartenere aLla nostra stessa
specio: nholgLrs cevernieo]-osil. §t Yanez che fa ritor:ro alla Sapanna'
Slj- Aiciamo ehe tra poco sianro pronti per entr&re, e Lui trs. ltal-tro
ct assi"cura unraesietenza Ltt caso di rnaneato ritorttort. Sliene siamo
grati; A bel-Io sapers ehe crè quaLcuno fuori ad aspettarti.

Piaggia Be1la si presenta, subi-to dopo 1a fra:ra d.tingresso, con
una serie di sale in discesa ehe portano in una sala più grande d^eIIe
altre. §ranco con in mano un rilievo cotl scala l,:10'SO0 (tcm. = 10O

m. ! ) eerca j-} passaggio giueto p6r prosegUire tardus. trnpresa).
Iopo vari consulti e dlscuesioni, $i partel eunicoLo, etrettoiat

cunieolo e flnalmente ebocchiamo in una grand.e sala. Sostiamo un &o-
mento per bere qualcosa, dopo di che si fa di nuovo i} punto e par-
tiamo di gra,n cari:iera; Franco affronta un pas§aggio lrr spaccsta ms

ad un tratto si ferma ed esclsma guardand.ocil - Ragaantl mi sa tanto
che di qua slamo gih pessati!

fo ml guardo i"ntorrro e lnfatti rleonosco Le ormai famigliari
pareti della sala di prima. tilario tira fuori una cleLle §ue proverbia
li lmprecazio::i.

Ripa.ssiamo sul1e nostre orme G fi-na,lmente trovlamo il passaggio.
Si scen6e ora }ungo un torrentello in una baesa gallerial dovrennmo

sssere ormai prossiml aI grand.e salonc lungo 130 m. ! Ancora qualcho
saLto in roccia e ci sj-amo: * BuCo nerol- qualCuno url&.

Er infatti eome un buco nero quando ti affacci da un arobiente &
granèezna &tuomo a uno a grandcz,fr* di urr Dtromo! I1 faecio 8e11a ao-
stra Wonàer non arriva ad lncontrare nu1la fuorehà il pavirnento. ffi'&r:'
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mano che satLemo (slamo infatti entratl da un imboceo basso) si pro-
filano nelJ-toseurità rsaesi megal-itici, grossi eome case, e ei si seg
te impotenti-, piecoli di fronte a tanta grandiosità. Sirovaghia"tro r.m
pò per il meg&-salone, seattand.o qualehe foto, ma, il. tempo purtroppo
eomincia, a stringere e) rammaricati dl non essere potuti arrlvere
al"meno alla prima Confluenzar invertiamo la mareLa.

lrriario ne1 ritorno intona qualche cenzoner 1a fame comincia a
farsi eeniire. fi,apidameate ealiamo in superfieie, §cotlsolati che iL
be1 sogno è oranai terminato e che dobbiamo ritormare nelle nostre
r*od,este firotte di Irombardis.

Dopo aver fatto un salto alla §aracco Yolante ad awieare gli
amici deL G.S.F,. che anche per qu.esta volta &vslra,mo portato fuori le
nostre t'vecchle carc&§sefl, rlprendiamo Ia vj.c de] 0o11e del §lgnort.

Giungiarno nei proesi del campo ehe è ormai bulo, il freddo ò 1g
tenso e la prima cosa che ci vi.eno in mente a quella d.i aecendere ltn
beI fuoeo. Un pò d.i legna ctà, però se avessimo ancho un be1 ceppo
sarebbe meglior && plrrtroppo a que11e al-tezze Ltunica l-egna è quella
riportata dalltrlotrro. Hanrco a farLo appostar ci imbattierao in tre hel
tronchl tagliatt che qualche antma pla gentilmente ei ha lasci&to.
11 nostro hlario (altrimenti denominato Vtgliaccaterra) ex tagtiaS"o-
g,f,ràr mi da il suo se.eco e se li sarica tuttj. e tre sulle spaLlet
portandoli a destinarione.

Acceso i1 fuoco (riso].to cioè i1 problema de} freddo) ci *ssale
rrn altro problemal 1a fase. Fer questo sia.l:to bon provvieti. §eartato
brutalmente il- brod.o serale r cl fa.eciano u$a bellg pastasciutta (l
etti clrca in quattrot ) ehe divoriamo a tempo di record. Siriamo fug
ri poi varie scatolette e mentre 1o, Blario e Leda prepariamo une peg
to1-a di pornodori i.n inealata!, Franco cuelna une magnifica trfritteta
nlle ferrfalle" (de1le falerb,e che attirate d.alla luce del fornellot
faeeva:ro la solita tragiea fine, finend.o per cadere in pentola) . M&

con 1a fame che ci ritroviamo ci. s&remmo anche a&attati a certj, pia!
ti cineei o afrieaaii mar:.giamo qu*,nd.i d.i gusào parlanào del1.a glor-
nata trascors*, &i storie veechie e nuove.

Ad un certo punto mi eccorgo che 1a borraccla è vuota o prowe-
do a ripristinarla, notanilo anche che la clamigiana è eensibilmente
calata.

I discorei cominciano a farsi bland.i, 81i ocehi si chiud.onol
sara il caso di ritirarei nelle ::ostre tende, Bd è ciò ehe facciamo.

lr'ii- §cao eià infilato nel nilo saeco a pe1o, meatre E€ario eistema
ancora }e sue eose, e penso a noi , sperduti in mezzo eJ.1e montagpret
lontani da o4gli civiltà, 1n un rnondo in eui ltunico mrnore b quell-o
deI vento; chi ci sentlrebbe se ad. un certo punto volessimo eluonaret
cnntare e sqÌrarciagola, o semplicemente urlaro a pienl polmoni per
ecaricare la tensione che si aceumula in città...

E, improvvisamente, &Iarlo, eome se rni avesse letto nel pensiero
proroepe J-n r:n poteute: - HO?{BO ?OROO !

I{anno vissuto le suddescrj-tte peripezie:
Fraaco Ltalacrlda, Led.a Monza, Mario Gusperti e lf autore.
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OE§ §?ETAOIOOO §EI ?????

§ei uno epeLeomaniaeo oppur€ un tenero spel-eohobbista? Sei sod-
disfatto det rtsuLtati che raggiungi andando ln grotta oppure non
hai ben chiare le prospettive del"La tua attivitA? Ebbene, sei fortu-
nato: 1l- nostro arnico e eorrispoad.ente dag1l U.S.A.; l[om &tgel ct fa
avere tl test seguente con cul ognuxlo potrà trovare da solo }e rispg
§te.

1. Ire tua attività prefefita à:

&e and.ar per grotte
b. trovare due chiLonetri dl passaggi vergint
c. and.are in grotta con un membro deL sesso opposto

2. tuttl i tuoi amiei soao!

€1. dolci, sofisticatl e di belJ-raspetto
b. divertenti, epiritoei
cr speLeoLogi

3. fi piace sognare èi:
a.. grotte
b. segso
c. automobiLl velocl e grandi ticelz.ezze

4. Ila felj"cita. per te è:

ELe nn piccolo carre blanco e aero che corre nel, tuo giarclino
b. easere bagnato, infangato, raffreddato e stanco dopo una

glta in grotta
c r non eai risponàere a qÈest6, domand.a

5. Tu vai ai eonvegni speleologici per3

&o sbronzarti e far casino
b. vecl.ero amici
e r anclar tn grotta

6. Quando incontri r:na stretta feesura3

&. ti tuffi immed.iatamente d"entrs
b. gtrt Lntoruo e abbandoni
c o eerchi quaS.cunt altro d,a epingere dentro

7 , Hon proi toeeare eibo ch.e:

B.r non stm. condito con fango dl grotta
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ì.2

b. non Étta serrito eon bevan{e alcoLich.e
c o rtorr sia buono

8. lPtr vai 1n grotte perehè3

&r ti piece essere i.nfredtd.oLito, bagnato, infangato e miserabi-
l-e

b. ti piace Lridea di passare arditamente dove nessun uomo è
mai passato priaa

c r s€l §a,frz,o

9. Dopo una gita Ln 8rotta tu:
&o d.esidert ritor:aarci al plù presto posslbile
b. i.mprechi dl.ieend.o che non vL entrerai più
c. desideri a1 pi.ù presto di fartl una doecj.a

10. §on riescl a comprenùere;

&r i non speLeologl
b. gli speleologi
co chiunque

,:a a a

Caleo1a il tuo pr.rnteggio in baee al-14 tabe]-la oeguente:

1. a*=LO, b=3r, ea]
2, AÉ 4, b=J.r CacLO
3. a=1Or b=L, e=J
4. A != 1, b = l-Or C = 6
5. A, s 1, § = 5, e r 1S
5. a*J.0, b-1, ce{
7. a * 10, b = 3r C = 1
8. AaL0, b-Lr e!É2
9. a=10r b=6r c=1

10. a=L0r b=6, e:a]

§e hai totaliraato da 85 a 100 punti oppure se hei riportato
sette volte 3.0 punti, tu hai Beri problemi, sei uno speleo-manieco.
I{on ti preoccup&re tuttavia perchò el" giorrto droggt Bi può cur&rs,
eon una appropriata tecnoloSia.

Se hal ottenuto un punteggj.o fra 60 e 84,, molta parte de1la tua
eslsteaza è orienta.ta a3-la speLeologia. Hon sei a1 punto di dover 19
seiare la speLeologia laa è Él€glio che tl fai un altro hobby... come
d.arti aLlr ippica.
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Se hat total.isaato da 45 a 59 puntl, eei aormaLo (akaeno fra
gli speleoLogi).

Se bal raggiunto soltanto un punteggi.o fra 20 e 44 puntir eel
un stmpatlszante 6e1l"a opeLeoLogaa oppu.re uno spe3.eoLogo alltacqaa
di rose.

Sotto i 19, sei probabilmente un non speleologo. §e poi hai me-
no di LO punti non sei stato onesto perchA aon haL risposto a tutte
1e d.onan:de.

plmsnr; 
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